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ABSTRACT

Presentazione di «La Scuola della Totalità» a cura della Prof.ssa Lucia Genovese, docente universitaria. Una lettura
critica che legge il volume non come manifesto di un’esperienza scolastica ma come proposta teorica da discutere e
verificare nel confronto con gli strumenti concettuali della disciplina pedagogica.

«La Scuola della Totalità» nella lettura critica di Lucia Genovese

Tra le letture critiche che «La Scuola della Totalità» ha ricevuto nel mondo accademico, quella della Prof.ssa Lucia Genovese
occupa un posto di rilievo, e non perché celebrativa, ma perché capace di individuare con precisione i nodi teorici del testo e
di metterli in dialogo con la letteratura pedagogica consolidata. Lucia Genovese legge il volume non come manifesto di
un’esperienza scolastica, ma come proposta teorica che chiede di essere discussa e verificata nel confronto con gli strumenti
concettuali della disciplina pedagogica.

È  esattamente  questo  sguardo critico  e  non compiacente  che  rende il  suo contributo utile:  una presentazione diventa
interessante quando chi presenta porta il proprio punto di vista, non quando si dissolve nell’encomio. La voce di Lucia
Genovese resta riconoscibile lungo tutto il testo della presentazione, e il volume guadagna in autorevolezza proprio perché
viene letto da un’interlocutrice che non rinuncia alla propria posizione teorica.

Una presentazione che è anche un saggio breve

La Prof.ssa Lucia Genovese,  docente universitaria,  ha redatto una presentazione sintetica del volume evidenziandone il
rigore metodologico e l’originalità del contributo teorico. Il testo della presentazione si configura come un saggio breve,
denso, capace di tenere insieme il riconoscimento del valore del lavoro e l’identificazione delle questioni aperte che ogni
proposta teorica porta con sé.

Presentare un volume scritto da un collega richiede una forma particolare di coraggio intellettuale: non si può essere né
troppo vicini, rischiando la complicità, né troppo distanti, perdendo la capacità di cogliere ciò che il testo ha davvero voluto
fare. Lucia Genovese trova questo equilibrio con precisione, e riconosce il contributo teorico della Pedagogia della Totalità
senza nascondere le questioni aperte. È nel dialogo tra ciò che il volume offre e ciò che ancora chiede di essere chiarito che la
presentazione costruisce il proprio valore critico.
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L’originalità del modello secondo Genovese

Un nucleo centrale della presentazione riguarda l’originalità del modello della Totalità rispetto alla pedagogia della globalità
che lo precede. Lucia Genovese coglie con esattezza il passaggio teorico: non un raffinamento del concetto di globalità, ma
uno spostamento del baricentro epistemologico che ridefinisce il rapporto fra le dimensioni della persona. La globalità, nella
lettura di Genovese, restava ancora una somma; la Totalità, nel modello di Bellisario, è invece una struttura sistemica in cui
agire su una dimensione equivale a riconfigurare la persona nella sua interezza.

Questa precisazione, apparentemente sottile, ha conseguenze pedagogiche significative. Genovese le riconosce e le esplicita:
la valutazione degli apprendimenti, la progettazione didattica, la lettura dei casi di difficoltà, tutto cambia quando si passa
da un approccio additivo a un approccio sistemico. La presentazione, in questo modo, non si limita a riconoscere il valore
del modello, ma ne traccia le ricadute operative, e offre al lettore un’indicazione precisa di ciò che il volume può fare nella
pratica educativa.

La questione del confronto con la psicologia

Una delle questioni più delicate trattate nella presentazione riguarda il rapporto tra la pedagogia clinica, di cui la Pedagogia
della Totalità costituisce uno sviluppo teorico, e la psicologia, in particolare la psicologia clinica e la psicoterapia. Genovese
riconosce  che  il  volume  affronta  la  questione  con  prudenza  e  con  chiarezza,  evita  le  sovrapposizioni  e  i  conflitti  di
competenza, e propone una collaborazione fra discipline che riconoscano reciprocamente la propria specificità.

La presentazione si chiude con un invito alla lettura che non è formula di rito. La Scuola della Totalità, sostiene Genovese,
non chiede di essere consumata in un’unica lettura, ma di essere attraversata, ripresa, contraddetta dove necessario. È un
testo che si presta al dialogo, e l’interlocutore lo guadagna nella misura in cui accetta di entrarvi senza pretese di adesione
preventiva.
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